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2734 Bca tutti i giorni, scoottuati 1 foativi = Costa por nn anno putecipato italiane fire #2, por un semestre it tira 4: 
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BIL | Utine, 14 |Dicembre Se non che la discussione sull’ accennato 
986, si progetto di legge procede assai lenta, 6 s'ag- 
su È gli insorti di Cadice si sono arresi a discrezione gitorà ancora per mollî gioroi ne’ termici 
5,3,}) Gli i a di i i 7 s 
2773, lo uns lotta che ha costato sacrifici gravissimi ‘e faeni È so na pel vezzo di parecchi 
2665, Pill una parte ed all’altra. Essa è stato poi taato più | Peputai di voler ad ogui costo pompeggiare 
172%, Eteplorabile inquantochò la medesima non ha certo | iN arte oratoria, più che in quella fermezza 
4059; Efcontribuito ad accrescore la popolarità del Governo, | di buona logica che, ommessi gli accessorii, 
7, jscemata di molto negli ullimi tempi per la condotta | va diritto all’ arsomento. Qaîndi ‘ci uniamo 
di ms- Fequivoca tenuta de suoi componenti. Questo movi- | volentieri a que' ” diari, i quali francamente 








6nto represso col sangue può paragonarsi, in mi. 
ori dimensioni, a quello di Parigi nel Giugno 1848 
represso dal generale Civaignao,ìl quale forse do- 
Bisatto alla troppa severità usata in quall’ occasione la 
perdita di molti voti nell’ elezione alla presidenza e 
Ul preferenza data al suo compatitore, Però se la 
Spagna saprà fare suo pro della esperienza, non la. 
E:cerà prendera il sopravvento al tilitarisino; e di 
Mionte ai tentativi dell’ anarchia e alle mene det par- 
tito Carlista, che, a quanto ci apprende il telegrafo, 
è inteso a prepsrare un'insurrezione n-iP’Alta Ar. 
ragona, mostrerà quell’ energia che, derivando dalla 
concordia ed inspìrata dal patriottismo, potrà solo 
ottenere l’ incolamità della Nazi»ne nella lotta del- 
lo varie fazioni. 

Molto caratteristico è un articolo delli Corrispon- 
danza russa, tutto fiele per Beust e tutto ammira- 
rione per Bismarck, il quale, secondo il datto articolo, 
usofrattando delle condizioni Speciali ia cui versa la 
monarchia austri-ungharese, potrebbe avvantaggiar= 
seno per tr:durre in atto i suoi piani senza correre 
rischi e sopratutto senza grandi spese. Il foglio russo 
nel delineare la politica temporeggiatrico dei Can 
celliore federale si trova d’ accordo coi giornali offi- 
ciosì prussiani, e con essi si trova pure, d accordo 
nel vilipendere ?’ Austria e accarezzar l Unghesia, 
mostrando di credere che quest’ ollima sia cosa af 
fatto diversa e perfia contraria alta prims. Più vivo 
ancora è l'attrito che regna tra Francia e Prussia, 
ridestato dalla pubblicazione del Libro rosso, per 
Hl'eterna questione dello Schleswig. La Gazz. di 
i Spener ribattendo la risposta della Arance afferma di 
Ysuovo alteramente il diritto della Germania di asse» 
stare le proprie faccenda senza |' intervento altrui. 

questa un’alta dissonanza che i Governi vanno 
organizzando da qualche tempo a questa perte. Un 
dispaccio ne annunzia che Bismarck ebbe una con- 
ferenza coll’ ambascistore danese. Però da quel che 
Jicono i giornali prussiani c'è da sperare assai poco 
to un pacifico accomodamento. La Danimarca racla- 
ma tuttora Alen e Diippel, i due campi delle gesta 
prussiane. E i giornali di Vienna, i quali sono con- 
tenti quando possono lanciar il loro sassolino eratro 
la Prussia, allegano che anche |’ Austria combattò a 
Flensborg e Fredericia, e pure non ritenne un pal- 
i mo di terra; 6 quarto all'importanza strategica di 
quei baluardi, essa non è tampoco paragonabile con 
nella de) quadrilatero che pur l’Austria dovette 


) pr 
born) 





Riguardo alle cose d’Oriente regna sempre la 
stessa incertezza. La Turchia torna a dichiarare che 
fil Governo ottomano non può tollerare più a lungo 
-«É una condizione di cose che gli costa sacrifici continui 
di uomini e di danaro e che offende il <uo onore 
e la sua dignità. La Francia, l'Inghilterra, 1’ Au- 
stria e l’Italia fanno vive istenze ad Atene, perchè 
si dia soddisfazione alle domande della Tarchia; ma 
finora pon si cino:ce quale sirà la risposta che il 
Governo ellenico vorrà dare alle stesse. Anche il ro 
È di Danimarca ed il principe di Galles banno tele» 
grafato ad Atene consigliando que! Governo a cedere 
alla istanze delie Potenze, ed inoltre si aggiunge che 
È 5 Russia medesima abbia unita la sua alle voci 
degli Stati Occidentali per far prevalere in Atene 
consiglio di moderazioni e di prudenza. Quest’ ulti. 
ma notizia però la ci sembra assai poco probabile, 
i[B dacchè il contegno assunto del Gabinetto greco non 

* può essere che la conseguenza di accordi già presi 
f fra Atene e Pietroburgo. Non è a dubitarsi che 
I quendo da Pietroburgo partisse una esortazione alla 
Grecia di smettere lo sue velleità bellicoso, il Governo 
BE irero non se lo farebbe dire due volte, anche a co- 
so di stirarsi tutta |’ odiosità di una ritirata che lo 
porrebbe forse n collisione colle sue stesse popo» 
lozioni. 


TO 


Noi abbiamo invitato i nostri Lettori a se- 
guire attentamente le discussioni del Parla- 
mento su! progetto Bargoni, che concerne il 
riordinamento «amministrativo. I ciò purchè 
quel progetto tocca i più importanti interessi 
del paese, e perchè anche noi siamo dell' o- 
pinione di coloro, i quali giudicano la mal- 
conteotezza degli Italiani derivare più che da 
cagioni politiche, dal disordine e dall’ insta- 
stabilità degli ordini governativi. 


censurarono, fra gli altri, il discorso dell’ o- 
norevole Ranalli, discorso più: da letterato che 
da uomo politico, e dalle cui conchiusioni niuno 
seppe raccappezzare qualcosa di: pratico. 


Sappiano che i Rappresentanti nostri che 
la Nazione, la quale ha concepita la speranza 
di vedere alla fine accettato un sistema de- 
finitivo ed armonico di leggi finanziatie-ammi- 
Distrative, vive nell’ impazienza, e chiede loro 
il sacrificio d’ un poco di amor proprio e, 
dicasi pure, d’ un poco di ‘vanità, e vuole 
che al più presto la Camera sia iu caso di 
votare il progetto di legge. Che sè si pro- 
cederà, com’ è a questi giorni avvenuto, con 
luagaggini indiscrete, non si verrà a capo di 
ciò se non tra molte settimane, ‘mentre altri 
importantissimi progetti aspettano di ‘essere 
posti all’ ordine del giorno. 

Quelli poi, che s’ affaccendano a presea- 
tare emendamenti minuziosi, laddove sarebbe 
possibile riunirli e concretarli, mal corrispon- 
dono alle speranze riposte nella loro assen- 
natezza. Îl che dicesi, poiché l’ arte massima 
della discussione nei Parlamenti sta nel dar 
campo alle varie opinioni di manifestarsi col- 
lettivamente per partiti, e nella - parsimonia 
di opinioni meramente iodividuali. Quindi u- 
tili gli accordi precedenti la discussione pub- 
blica, ed è a deplorarsi che sinora non ab- 
biasi ottenuto nella nostra Camera elettiva il 
modo di semplificare le varianti e ridarle al 
solo necessario. 

* Nel quale difetto parlamentare anche i De- 
putati di parte governativa iocorrono di fre- 
quente. E ciò essendo, deve dirsi buona ven- 
tura pel progetto Bargoni che l° Opposizione 
non abbiasi presentata con idee concrete, 
atte ad offerire agli avversari occasione a serii 
combattimenti. Difatti anche |’ Opposizione, 
come alcuni oratori favorevoli al Ministero, si 
tenne sinora în un campo di osservazioni a- 
stratte, le quali se hanno fatto perdere tempo, 
{ non hanno nuociuto al progetto. 

i Intanto godiamo che Deputati veneti a 
* questa importantissima discussione abbiano 
| preso parte, a segno dell’ interessameato del 
‘ nostro paese per essa. Difatti l’altro jeri par- 


| larono gli onorevoli Bembo e Lampertico, e 


‘ un telegramma di ieri ci annunciava un di- 


scorso dell’ Alvisi. E godiamo nel giudicio 
i favorevole dato dai giornali al Lampertico, 
che parlò da uomo politico e versato nell’ar- 
gomento, per cui la Camera lo udi con at- 
| tenzione profonda e compresa dalla serietà 
‘ delle sue argomentazioni. Le quali, ammessa 
: la possibilità di qualche menda, lodava il pro- 
i gelo e ne addimostrava tutti gli sporabili 
' vantaggi. 

Noi dunque crediamo che anche in questa 
riforma il Ministero riuscirà vittorioso, e che 
, le parziali opposizioni non riusciranno se uon 
‘,A Titardare di qualche giorno la votazione, 

sempre chè alcuni Deputati dieno prova di 











* solo che non si trattava di questa, che l’a- 
' bolizione della Chiesa anglicana nell'Irlanda 


‘ rispetto alla Camera toccando soltanto di - 


, manto sta connesso strettamente con l'argo- 
, mento, 6 rinunciando a divagazioni inutili 6 
| Dojose. 

'. E una votazione favorevole al progetto 
! Bargoni mentre provvederà a togliere il mal- 
| contento , addimostrerà eziaadio nn’ altro 
| vantaggio conseguito dagl’Italiani, la vittoria 
! cioè sullo spirito municipale e sulte abitudini 
! vecchie è l'intelligenza de’ nuovi doveri come 

Nazione. le 


! sommati formano la maggioranza nei tre 


Ufffciale pegli A.iti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli. n 
| (ox-Guratti) Via Mensoni presso il Tostro sociela N, 118 ressa li piano «= Un. numero separato sosta centesimi 40, 


n Non ‘si ricgvoso 


nu unmero arretrato sootesimi 30, — Le inserzioni palla 
un contratto spociale, 


quarta pagina centorimi 95 
fettera suu «trancata, nò ei restituiscono 5 msuosaritti, Per gl 


moi giudisiarii @1 








Essa ferirebbe qaalcosa. più che le pingui 
rendite dell’episcopato anglicano, che dà mo- 
do di arricchire i cadeiti delle: grandi fami- 
glie inglesi, come a Roma il cardinalàto, il 
papato e lo scandaloso nepotismo, che fu co- 
stantemente la conseguenza di quell’istituzione, 
venne’ risaiguare ' quiella bastarda aristocrazia 
dei principi romani. É vero che la cosa è 
diversa nell’ Inghilterra, dove |’ aristocrazia è 
diversissima da questi uomini senza patria, 
‘senza coltura, senza propositi degni, che sono 
i nobili romani, le cui famiglie acconsentirono » 
‘di arricchirsi dei peccati dell’ alto elero; ma 
‘è pur grande la somma degli interessi ‘col. 
legati al sistema della Chiesa avglicana. Di 
più la stessa Costituzione inglese si può dire 
che sia legata alla Chiesa dello Stato, . della 
quale il ‘principe è capo. Per questo Disragli 
‘mise fuori, per indicare il partito della Chiesa 
‘legale, il nome di costituzionale, volendo dire 
che non lo erano gli altri. Egli metterà dalla 
sua parte (e ciò non vuol dire che vincerà, 
ma che darà un’aspra battaglia) anche le tra- 
dizioni ed i pregiudizi presso agli interessi. 
Gia si tentò di ‘far credere ‘che ‘Ghidstine 
fosse up papista, per suscitargli contro ‘i pie: 
giudizii dei. protestanti. Thsémma la'lotta sarà 
di certo molto. vivace. oe ; 

‘Gladstone però è un uomo di molto in- 
gegno, ‘e tale da ‘saper sostenere la lotta. 
Egli prese risolutsmente ‘la posizione di . pri: 
mo ministro fattagli dal suò jfigegtio ‘e ‘dalla 
opinione pubblica; ma ha saputo iatrodutre 
nella sua amministrazione tutto. ciò ‘che c'è 
di- più illustre e di più valido nella aristocrazia 
liberale. Anzi mai forse come questa volta 
una ammibist'Azione ebbe fanti déi suoi‘ 
bri nella, Camera dei. pari, Nel temp 


HI ministero inglese. 



































L'esito delle clezioni era tanto evidente in 
Inghilterra, che Disraeli non pensò a presen- 
tarsi ancora una volta come primo ministro 
al Parlamento. La maggioranza ottenuta dal 
suo avversario Gladstone si calcola "a 108, 
sicché Disraeli aveva tutta la ragione di non 
aspettare la disdetta d'un voto contrario. Però 
in lui il ritirarsi subito è stato anche un cal- 
colo. Il Disraeli è stato vinto perchè egli era 
la negazione assoluta d'una riforma molto ta- 
dicale, quale è quella della abolizione della 
Chiesa anglicana, o delle Stato nell'Irlanda. 
Così l'abolizione è virtualmente vinta nel 
muoso Parlamerto, perchè il paese l’ha ‘sò- 
lennemente accettata e voluta. Ma se l’abo- 
lizione della Chiesa privilegiata è ormai ‘fuori 
di discussione, ad onta della minacciata op- 
posizione ad oltranza del Disraeli e de’ suoi 
amici politici e dell’episcopato anglicano, non 
è così di tutte le disposizioni che devono ac- 
compagnare questa radicale riforma Gladstone 
nono le ha ancora fatte conoscere; e qui sta 
forse il difficile. Dopo distrutta la Chiesa ir- 
landese, resta la disposizione dei beni. Prima 
di tutto Gladstone non penserà a togliere i 
diritti personali acquistati da questa istito- 
zione legale ; sicché gli effetti morali della ri- 
forma saranno ottenuti subito, i materiali non 
così torto. È ammesso che quei beni non ab- 
biano a servire a scopi religliosi, cioè nè per 
i protestanti, nè peri cattolici : a quali dun- 
que? Si presume che il Gladstone li destini, 
senza distinzione di comunioni religiose, - alla 
educazione popolare in Irlanda. Questo è di 
certo il meglio che si possa fare, poichè la 
educazione e la istrazione è la religione di 
tutti, giacchè tutte le persone educate acqui- 
stano la coscienza della propria digoità e re- 
sponsabilità, dei ‘proprii diritti e doveri ed il 
rispetto dagli altrui e si trovano quindi ac- 
costate e legate tra loro da un vincolo co- 
mane. Ma con tutto questo la difficoltà per 
Gladstone potrà nascere da questa disposi. 
zione dei beni e da tutto ciò che devé ac- 
compagnare la pratica applicazione della legge 
ch’ei presenterà. È qui che il Disraeli aspetta 
il suo avversario. Egli che non dubita di ec- 
citare il fanatismo protestante contro il faua- 
tismo cattolico, saprà trincierarsi  diétro le 
tradizioni e dietro gl’interessi. L’episcopato 
anglicano, il quale appartiene alle primarie 
famiglie dell'Inghilterra e che ha il sto banco 
Della Camera dei Pari, combalterà con ac- 
canimento. Già si diceva che avesse potutò 
molto sull'animo della regina Vittoria, la 
quale si vociferava fosse disposta ad abdicare 
piuttosto che ammettere la nuova riforma, 
Non ne fu nulla; e la regina si acconciò 
anzi molto presto, questa volta come sempre, 
alla volontà del paese. Però il Disraeli, ha 
troppo ingegno e troppa tenacità di propositi 
per non portare la lotta sopra un terreno, sul 
quale possa rendere difficile la vittoria a' suoi 
avversarii. Egli ha sempre sostenuto, ciò che 
da Gladstone si negava rimessamiente, dicendo 









0 st 
fece posto in essa all’ elemento. radicale 
all'elemento cattolico. Bright, «che ‘erà lo.spau- 
racchio dell’ aristocrazia ‘iiolese “si troverà: nel 
ministero GladSlohe con lord Charéndori, Jotd 
Granville, lord Grey e simili uoù 
poggio delia ‘falange rad 
stone concedére le elezi 
greto, come ai membri cattolici itfanidesi do- 
vrà concedere una legge favorevole ‘agli ‘è 
tajnoli di quell’ isola. Tutto il'paeso poi, gli 
richiederà pace ed amicizia con tatto il mon- 
do, economia nelle spese; riforme e sempli- 
ficazioni nel sistema giudiziarie, ed educa 
zione popolare; Quest’ ultima che jo, addietro 
era lasciata alla iniziativa, privata, ( la qualttre 
tempo diventò anche azione governativa ;. giac» 
chè estendere il diritto del voto senza del 
pari estendere |’ educazione popolare sarebbe 














lo stésso che abbatterè la libertà. Noi 
mo che in Francia il ‘suffragio, uiversalé 

sce col clericalismo e colla Aiatora, ed in 
Ispagna si annunzia colla guerra civile. 


Noi vedremo adunque nell’ Inghilterra una 
lotta vigorosa, ina il cili ottimo:i } 
sempre il miglioramento delle condizioni del 
paese, giacché si farà sempre entro ai liuditi 
della legafità ed al disopra. delle velleità per- 
sonali. La nuova amministrazione ne' suoi 
componenti e selle idee sotto al tdi itapero 
si forma, è già uù portato di condizioii dub- 
ve, e farà quindi progredire il paksé.  Prén- 
diamone esempio, perché ci farà cana bene, 

Ve 









trascinerebbe dietro sè l'abolizione della stessa 
Chiesa nell'Inghilterra. Ciò a nostro credere ao a 
è evidente; giacchè ormai i dissidenti tutti 


ITALIA 


| Wirenze. Scrivono da Firèòza al Giorngle di 
Padova; * . 

Si è già sanpaziato, éd orà sì, tipeta da atciiai 
giorosti che il moisiro di fiastza pèr fararire È 
comuoi, già gravati di molti pesi, speriafmonte i 
più grossi, voglia ceder loro l’intera cassa sul dazio 
consuma, @ s1 riserbi d’imporne ana sulla bevinde, 
Non eo quali limiti si assegnerebbaro si comuni 
fa tassa del dazio corsomo; certo è che sità un 


Regni uniti, ed essi votrebbero vedere 
abolito il privilegio della Chiesa dello Stato. 
Ciò è molto logico ed è, a nostro credere, la 
cosa più naturale del mondo, che i credenti 
di ogni comunione paghino le spese del culto 
della propria credenza. Ma non è poi tanto 
facile, quanto si potrebbe supporre guardando 
la cosa dal lato teorico, una riforma co- 
tanto radicale nell’ioghilterra. 






































gran progresso la diminuzione che e’ incammini vorso 
la soppressione, di una lassa così vassatoria ud ine- 
gualo. Il dazio consumo por alcuni prapriotarii equi» 
valo alla quasi soppressiono del loro reddito, e al- 
PP abbandono di corte industrie basato sull’ agricaltur+. 

Per es. i proprietari dei colli interno a Torno, 
dove il maggior prodotto è di vino loggorissimo ot 
valore di venti lira all’ attolitro, dorendono psgire 
sette di dazio, o duo o tra pol porio non haano 
più nessuna speranza di cavar la speso. Così gli al- 
levatori dî Lostiamo bovino delle razzo più piccole o 
di montagna, dovando pagare por ogni capo che in- 
troducono 80 0 60 lira come i grandi bovi della 
pianura che pesano o valgono it doppio, sono io- 
dotti ad abbandonare |’ allevamento. Che dire pot 
dal proprietario duna villa che è costretto a pagaro 
per farsi portar a casa le sua uova, i suoi polli, le 
poche sua frutta e gli orbaggi? E quanto non è 
noivso |’ esser formati ad ogaì momento alle porte, 
visitati, frugati, par verificare se vi sono oggetti sot- 
toposti a dazio? To non esito a dire che i! dazio 
consumo è la più impopolare e gravosa di tutto le 
tasse, 6 nello stesso tempo delle più costose per la 
riscossione. 


— Togliamo con riserva dal Corr. Nas. Attogr: 

I documenti ch’ erano atati raccolti dalla Com- 
missione d’ inchiesta sul corso forzoso sono spariti. 

Essi componevano una filza di cento a una cartelle, 
che vennero depositato nella Cimera stassa e pro- 
priamsate în un Archivio della così detta Sala di 
Leone X, La Commissione essendo andata a cercar 
di questi docamenti, non li ha più provati. 

Il fatto è gravissimo: si è ripetuta ad una breva 
distanza una sottrazione di documenti, prima quella 
relativa all’ inchiesta sulle Meridionali, ed ora quella 
concernente le indagini sul corso forzoso, praticato 
dai Commissari nelle. principali città del regno. 

Per ora facciamo le nostre riserve su ogni com- 
mento. 


MR 


ESTERO 


Austria. Scrivono da Vienna alla Corr. Naz, 
autogr, £ 

Vi dirò qualsia l’ opinione nostra e della maggio» 
ranza dei nostri uomini politici sull’ esito probabile 
della questione greco-ottomana, Quì si è fermamente 
convinti che la guerra per ora non ci sarà. Per 
quanto ì nostri giornali siano più o meno interessati 
a credere nella guerra ad ogni costo, anche per lu- 
singara il partito militare, il quale, come sapete, è 
tanto potente în Austria, parò, lo ripeto si è ferma- 
mente persuasi che la guerra almeno per ora non 
ci sarà e che în qualonque caso non sarà mai la 
Porta a dare la prima spinta, ad accendere questa 
face terribile, Je cuì conseguenze non potrebbero era 
sere nè prevedute uè prevedibili. E come mai in- 
fatti potrebbe il Governo ottomano, esausto nelle 
sua finanze, senza armata, senza materiali, quasi 
sonza flotta, incapace perfino a soffocare |’ insurre- 
zione di Candia impegnarsi io una guerra -che, se 
fosse accettata dalle Grecia, lo sarebba certo perchè 
sorretta da potenti ajuti esterni? In una guerra che 
gli tirerebbe certamente addosso 1’ emancipazione del 
Principati e dalla quale, senza speranza di nulla 
guadagnare, esso sarebbe senza fallo battuto e forse 
con qualche piovincia di meno, se pur anco a que- 
sto solo fossero per limitarsi le sue sventure? No, 
Ja Porta non farà mai la guerra se non vi sia tra- 
scinata dalla più fiera necessità o dalle alleanze che 
la sua triste posizione potesse obbligarla di stringere. 
Per ora dunque note diplomatiche, minaccie, propa- 
rativì, ma null'altro, credetelo. 


IFranela. Leggiamo nel Temps: i 

Voci di prossimi cambiamenti ministeriali sono d 
muovo diffuse, senza che «ci sia possibile di assicu” 
rare se abbiano fondamento. Parlasi specialmente del 
rimpiazzo del ministro dell’ipterno, e nel tempo 
stesso e per la prima volta, del possibile ingresso 
di Rowher agli affari esteri, Constatiamo | esistenza 
di queste voci, ma non ne assumiamo la responsa- 
bilità. 

Prussia. In un carteggio della Corrisponden- 
za Havas da Berlino troviamo il brano seguente,che 
concorda colle dichiarazioni dei fogli prassiani tra- 
smesseci del telegrafo : 

«Il Journal des Débats ritorna su alcune pratiche 
che il Gabinetto inglese ha intenzione di fare per 
ottenere dalla Prussia l'impegno formale di mante 
nere l» statu quo, e parla d'uno scambio di pote 
identiche che dovrebbero condurre a tal risultato. È 
fodubitato che la Prussia si opporrà all’ apertura di 
una conferenza, del pari che allo scambio di note 
identiche, perchè gli affari germanici non riguardano 
assolatsmente che la Germania, mentre questa ri» 
spetta i trattati è gl’ interessi del suoi vicini. » 


agua. Leggiamo, fra lo altre cose, in un 
Ret da Madrid alla Liberi che alcuni regi» 
menti, non svendo aderito all’ attuale ordine di cose, 
lasciano brillare sul kepi lo stemma dei Borboni. Non 
si riteone per anco prudente di farli rientrare nel- 


F ordine, ma il momento si avvicina. 


_. Scrivesi da Madrid alla France che a Burgo 
Osma, 0 2 Pamplona ‘ci son stati alcuni tentativi di 
sollevazione 21 grido di Viva Carlo VIL . 

Assicurasi che 20,000 fucili ad ago scomparsi da 
Mudrid dopo il saccheggio del parco di artiglieria, 
sorio ora nelle proviccie in mano dei partigiani di 


don Carlos. 


+ 4. Gennaro 








(7 GIORNALE DI ODINA 


e DI Internatimat dico cha Giadstona a Ghiroadon 
sono fivoravoli ati accettazione delli corona di Spa 
gas per piste di doo Fordioanda di Parbgatlo, 0 
cha faranno di tutto în quasto scoso. 


— Ancho a Mantory si obbo uni sramassi ra. 
pubblicana, che finì can 10 moti e dro: fsriti. 1 
repubblicani furono battuti. 

Gti oporai di Madrid, saputa la riduzione di ua 
roslo del loro salario, si adunarono ia pumero di 
3090 alla Porta del Solo, scaricarono În armi in 
aria, > si misoro a gridara: doro a Primt Abbasso 
Rivero! Viva la regina t . 

Tutto ananazia, concludo una corrispondanza dalla 
France, da cui togliamo i riferiti particolari, che la 
etezioni si faranno a fucilato. 


Farohia. Us: delle tanto varsivai che cor- 
rono sult’ultimiatum mandato dalla Tarchia alla Gra. 
cia è questi; la Porta domanda al governo greco la 
dispersione delle bande, proibizione di formarne nuove, 
chiusura dei porti greci all’Euosis, paga usato d’uas 
indennità agli ufficiali ottomani assassiaati a Sira, 
punizione dei rei, permesso alle famiglia cretesi 
d’imbarcarsi, impegno formale di rispattare i trattati 
internazionali. 

La Turguio dice cha le risoluzioai delta Porta 
sono indipendanti dalla mediazione delte potenze. 

La France, nella gota cita dal telegrafo, riduce 
le domande alte due ultime surriferits. 


- 


America, Il New York Tribune annunzia chs 
l'Imperatore di Russia ha inviato duo ingegneri ne- 
gli Stati-Uniti, par far esaminara le opsrazioni delle 
grandi strade forrato di quel paese, e specisimente 
quelia del Pacifico. « L'Imparatore, soggiuoge il 
Tribune, ba in pensiero di costruire una strada fer. 
rata dalla Cina, attravarso l’Asia, alla capitale della 
Russia, allo scopo d’impedire agli Stati-Uniti di mo- 
nopolizzare colle sue ferrato e i suoi vaporì, tutto 
il commercio della Cina. » 


—DIetr—-. 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARHII 


ATTI 
della Deputazione Provinciale 
del Friuli. 


Seduta del 9 Dscembre 4868. 


N. 2762. In esecuzione alla deliberazione del 
giorno 47 Novembre pp. vennero oggi versate nella 
Cassa della R. Tesoreria Italiane L. 70,000 per 
essera convertito in N. 7 Buoni del Tesoro ciascuno 
da L. 40,000:— colla scadenza a sette mesi, frut- 
tanti l'interesse del 8 per cento, giusta bolletta 0- 
dieroa N. 17. . 

N. 2843. Vennero impartito le opportune disposi 
zioni per l'attivazione dell’Uff. Tecnico Prov. col giorno 
4869, in conformità al Reale Decreto 20 
Settembre 1868, ed al Ministeriale Dispaccio 20 
Novembre pp. N. 3137 e col personale reso goto 
colla deliberazione 24 Novembre pp- N. 2813 iass- 
rita nel N. 283 di quasto periodico. 

N. 2933. La Provincia di Treviso nel giorno 24 
Novembre presentò a questo R. Tribunale sotto il 
N. 40934 una petizione contro questa Provincia per 
pagamento di L. 314,761:01 in causa saldo di 
pari somma emersa a credito dell’attrici e a debito 
della R, C. in forza della liquidaziono e parequa- 
zione dei rispettivi rapporti di credito e debito di- 


| pendentemente dalle prestazioni militari del 4848 


o 4849, 

La Deputazione Provinciale nell'odierna seduta ha 
nominato a difensore della Provincia nella promossa 
lite Pavv. Giuseppe Dr. Malisani. 

N. 2957. In esecuzione alla delibarazione 47 No- 
vembro pp. N. 2694 pubblicata ne! N. 278 di que- 
sto periodico venne effettuata la vendita delle N. 7 
Obbligazioni del prestito Austriaco 1854 del valor 
nominale di fior. 3660 pari a it. lire 9488.88, e 
coll’importo ricavato si acquistarono N. 6 Cartelle di 
Rendita Italiana del collettivo importo di lire 430, 
corrispondenti al capitale nominale di it. lire 8600, 
coi relativi coupons scadenti al 4.0 Gennaio 1869. 

La differenza di L. 888:88 nell'importo capitale 
dipende dal disaggio nel cambio delle valute e dalla 
spess occorse per mediazione e spedizioni postali. 

Con tala cambio la Provincia ottonne poi il suo 
vantaggio di conseguire una rendita che va soggetta 
alla tasse dell’8 por canto, mentre l’austriaca era 
colpita del 46 par cento. 

N. 2876. Venne disposto il pagamento di it 
lire 19036:84 a favore della Casa Esposti .li Udine 
in causa 4.a rata trimestrale del sussidio assnoto 
dalla Provincia pei mantenimento degli esposti. 

N. 2948. A senso del nuovo Regolamento per l’ap- 
plitazione dell'imposta sui redditi della Ricchezza 
Mobile negli anni 4868-69-70 si avrebbe dovuto 
convocare in via straordinaria il Consiglio Provio- 
ciale pei giorno 15 corrente per fare la nomina di 
un Commissario nella Commissione Provinciale, e di 
un Supplente pei casi di assenza o di impedimento 
dei Commissario effettivo. 

Pel motivo che la troppa prossimità del termine 
non permette una regolare convocazione del Consi 
glio, la Deputazione Protinciale, valendosi della fa- 
coltà concessale dall’ Art. 34 del succitato Kegols- 
mento, e con riguardo alle deliberazione del giorno 
9 Settembre pp. colla quale il Consiglio stasso uo- 
minava già un membro offeitivo ed un supplente 
destinati a for perte della Commissione Provinciale 

d’sppello per l'euro 1869, nella cdierna sedute no- 


minsva a Commissirio ellettivo il sig. Dalla Torre 
co. Lucio Sigismondo, eda Commissario: supplento 
il sig. D'Are100 co. Orazio. 

Vonnera inoltre preso altra 2 delibarazioni; cioò 
13 in oggetti di ordivaris amministrazione della 
Provincia; 4 in affari di tuteta dei Comuoi; 6 in 
oggotti di tutela di Opera Pia; î in aggolli di Con- 
sorzio; cd 1 in oggetti di contenzioso amm aistrativo 


Visto il Deputato Provinciale 
G. Mono 
Il Segretario Merlo 

N. 362.1, 9. 

Camera di Commercio ed Arti 
delta Provincia di Udine. Etezioni dalla nuova Ca- 
mers che antrerà in fanzione coll’ anno 1869. 

Dei 41540 elettori inscritti nella Provincia di Udine 
sulie liste par la elezione dei diecianove Consiglieri 
della nuova Camera di Commercio ed Arti della 
Proviucia di Udine, si presentarono a dara il voto 
156 nella olezione del 6 dicambre a. c. 

I soguanti nomi ottennero il maggior numero di voti: 


Moretti Luigi 4132 
Kechler cav. Carlo 134 
Tellini Carlo 426 
Galvani Giorgio 125 
Zucsheri dott. Paolo Giunio 424 
Facini Ottavio 148 
Bearzi cav. Pietro. 107 
Ciani Pietro 406 


Stroili Francesco di Francasco 103 


Buri Giuseppa 402 
Giacomelli Carlo 100 
Volpo Antonio 400 
Gonano Gio. Baît. 92 
Zatti Domenico 92 
Morpurgo Abramo 82 
Ongaro Francesco 75 
Franchi Eugenio 67 
Piccoli Antonio 67 
Luzzato Graziadio 64 
Masciadri Antonio 52 
Berti Giuseppa Hi 


Siccome 1 articolo 40 della Lagga costitutiva delle 
Camere di Commercio ed Arti del 6 luglio #862, 
stabilisce, che non potranno contemporancamente far 
parte della stessa Camera i consanguinei fino al se- 
condo grado civile, gli affini di primo grado ecc; ® 
siccome si verificò essere il sig. Stroili cogoato del 


sig. Facini, ed il sig. Luzz::0 essere pure cogoito 


del sig. Morpurgo, così, esseado esclusi dal formar 
parte della nuova Camera i signori Stroili e Luzzatto, 
che ebbsro relatisamenta ai loro rispettivi cognati 
minori voti, restano proclamati Consiglieri gli altri 
49 dei 24 suonominati sigoori. 

Chiunque volesse essminara i processi verbali or.- 
ginali della elezioni, pò farlo presso 1 Uffizio della 
Camera. 

Udine, 14 dicembre 4868. 
Il Vice-Presidente 
P. BEARZI 
Il Segretario 
Dorr. Pacieico VaLussi. 


Sottoscrizione a benefizio della famiglie 
di Monti e Tognetti decapitati in Roma. 


Offerte dei Comunisti di Rivignano : 

Biasoni Antonio di Antonio lire 4, Sellenati Pietro 
1. 4, Bellazzi Erasmo cont. 50, Bsarzi Giu:sppe 1. 4, 
Rizzi Domenico c. 62, Del Fabbro Ginsepp3 c. 75, 
Rizzi Catterina c. 62, Parussio Giuseppe di Giro- 
limo c. 25, Scarsin Giacomo e, 23, Pertoldlan Ao- 
dres e famiglia |. 2, Oporai della fabbricr Stoviglie 
del signor Andrea Pertoldeo I. 4, Cumero Antonio 
c. 62, Solimbergo Alessandro |. 4, Bearzi Luigia 
I. 4, Bearzi Francosca |. 4, N. N. c. 45, Pilutti 
Antonio fa Santo c. 641, Coassini Cesare c. 61, 
M ttiussi Giov. Bait. c. 50, Gori Giacomo i. I, Pu- 
rassanti Angelo c. Gi, Locatelli Pietro c. 64, Pa- 
rassanta Valentino c. 50, Locatelli Giacomo c. 50, 
Naldi Domenico |. 2,50. 


‘Totale delta lista odieraa L. 20.50 
Riporto delle liste pubblicate nei numeri 
antecedenti it, L. 1527.07 


Totale L. 1547.57 


— 

Alla lezione di chimica di jeri sera, 
data dal Direttore dell'Istituto Tecnico Prof. Cossa 
concorso un numeroso e scelto uditorio. La più 
prossima lezione sarà venerdì. 


Quelli di Varmo, importano Comuna 
del Dstretto di Cadrorpo, ‘avvertono tutta lo Anto. 
rità politico-amministrative, tutto la Direzioni, Ispei- 
torati, Sopraistendenze, è Mommissioni  scriasuiche 
che hanoo il dovere di sorvegliare el buvo anl 
mento degli studi, che la loro Scuola Comunato è 


chiusa. 


EI Consiglio Comanaie di Saelle 
gella strsordipatia sua tornata ‘el 44 Dicombre corr., 
occupossi, fra gii altri oggetti, delli «I. zione dalle 
maestre fommnili c del rezolae to sul Dazio 
Comunale. 


Sulla pubblicazione delle tahei- 
le dianzianità degl'impiegati ud- 
detti ail Amministrazione della 
Gabelle. 

La pubblicazicne delle tabelle di anzianità portata 
dall’ ari. 57 del Regol:mento del personslo delle 




















































































Dogano, approvato cin R. Decreto 30 ottobeo 1902 I 
N. 935, avvonnta con. disposiziono insorita not N. pri 
471 dol Bollettino Ufficiala N, XV dell'ago 1867 I gel 
prosonta i seguonti iaconvenionti : info 
A. Cho essondo parziale poi soli impiegati dello Roll 
Dogano, por esser stata divisn la pubblicazione delle coni 
liste secondo i vari rami dipondonti dalla Direzione. puo 
Generale dello Gabello, cioò, una per gl’ impiegati lica. 
alla Direzione, una por le Privative, una par la Di. MB tizia 
rezione Generale ecc., no vieno di conseguenza che dute 
l’impiogato non può vedere con precisione e cer- che 
tezza se nello nomine che vengono fatto sieno ot- forz 
servati scrupolosamente i diritti di anzianità dei os. 187 
minati, potendo darsi il caso cho par favorira qual. ragi 
che individuo 6 non rendore palese l’iogiustizia com. prof 
messa a danno degli altri, si dia all’ iadividuo pre. pan: 
ferito la nomina, facendolo passare dal ratco Dogane, forti 
nelle Direzioni od al Ministero 6 viceversa, togliendo edi 
così a quelli dal Ramo in cui viene trasferito, di B core 
vedere se la nomina venne fatta con giustizia, per. BH tari 
chè privi dello tabelle di anzianità del Ramo cui [R du 
era prima addetto il favorito. i Sij 
A questo inconveniente si potrebba riparare, col MM 0" 
riunire in up solo volume le divise tabelte, avendo auni 
così innanzi in un colpo d'occhio il quadro di an- 186 
zianità di tutti gl'individui componenti l’Ammini. MI ‘9! 
slrazione. ; ami 
2.0 It modo con cui vennero pubblicata tali tista BA 0250 
non servi che per il mese in cui furono pubblicate, por 
non essendo ira una categoria @ l’altra uno spazio rob) 
conveniente per introdurvi le promozioni, le destitu. ME dUT 
Zioni, i decessi ed altre osservazioni che fossero per P 
avvenire nel t:mp> successivo, come praticasi nelle we 
tabelle di anzianità di altre Amministrazioni, por 
Sarebbe poi desiderabile che alle dispense del quo 
Bollettino Ufficiale che viene inviato agli impiegati BM mor 
abbuonati, venisse aggiunto un elenco mensile di pell 
tutte le variazioni del personale avvenuta nel mese, ed | 
e così poter praticare nella relativo tabelle i movi. Ma 
mepti occorsi e rendere ciascun impiegato certo e sta 
sicuro della sua posizione nell’Amministrazione, 0 1 
togliera la causa dì tento 'e forse ingiuste lagnanze. zion 
pei un 
risul 
A Brindisi, secondo lo ultimo notizie, si vB rili 
proprio benino. I lavori del porto  prosiegaono ora cui 
con alacrità e si spera che siano finiti prima dell'a. vons 
partura del canale di Suez nello loro parte essen- sapi! 
ziale. L’albargo che si sta praparando dalla Socintà rina 
delle strade ferrato meridionali sari ‘compiuto entro 204 
marzo prossimo. I cittadini hanno preso a prestito N 
danari per mettere în decente assetto lo città. Certo cato 
occorre che ai prsseggiori sieno fatte tutte la ago: com 
volezza, che essi possano far passare in trausito i Ame 
loro bauli senza tante seccatara doganali, prendere il BM Jega 
loro biglietto al punto di partenza per tutto il viag: gio. 
gio, e godere di trasporti celeri che siano veramente mini 
tali. Disgraziatamente, ss vi saranno le due vie del Li 
Moncenisio e del Brennero aperte, non lo sarà an° B nepi 
cora quella del Pontebba, di coi uon è presentata. #/ IE .-Gove 
Parlamento ancora la approvazione. Tocca 2 noi d’in- stazi 
sistere su questo puoto. — repu 
Noi dobbiamo ad ogni modo considerare quale MB tazio! 
un progresso dell’ Italia intera questa trasformazione sione 
che si va facendo sulla spiaggia orientale della po- BI poict 
nisola. Briadisi che era nna città scaduta del tutto, BÎ torat 
ora rinasce dall’abbandono nel quale era gettata per IM rolaz 
secoli. Bari s'è accresciuta e migliorata negli ultimi l'an 
aoni in un modo straordinario. Tutti quei peesi della venir 
costa che un tempo vivavano isolati, quasi fossero M 
foori del mondo, ed appena godevano delle comuni st 
cazioni marittime, ora sono collegati mediante lo prine 
strade ferrato all’ Italia contrale e ne ricavano non SUI 
pochi vantaggi. Tutto questo non si sarebbe ottenuto Dr 
senza 1’ unità d’ Italia, Nel mentre questa dovevi dpi 
preparare i mezzi di acquistare la sua indipendenzi, 
giuoso anche a dare nuova vita a quei paesi, i quali di 
erano mantenoti dal despotismo borbonico nell’ av 
vilimento. I nostri «lella . parte settentrionale delli n 
penisola dovrebbero visitare quei paesi, i quali po: giorn 
{rebbaro aprire on campo allo spirito  intrapreo- Incari 
dente. I setteatrione ell’ Italia contribuisce del x 
proprio alla trasformazione in meglio di quella lo gr 
regione meridionalo ; ma dovrebbe cercare di « 
ricavarne qualcha profitto anche per sè. Prece- stero 
dano almeno i viaggistori dilettanti che la descrivato; conce 
e dietro a questi verranno altri che sapranno utiliz: Rf affidò 
zare in quei piesi la loro industria. Scarseggia 20. 
cora in Italia quella utilissima letteratura di viaggi b SE 
all’interno la quale potrebbe nella nostra stamps urgo 
prendere molto vantaggiosamente il luogo delle per: À Pa 
petue 9 noiose polemiche; le quali non fanno chs ella 
produrre scetti«mo politico, inveco che animara tot!: BB t0tza 
la gioventù all’ azione ristoratrice della patria. nostra. polso 
acari si 
3 sia ni 
{ORAIERE DEL SATTIRO eda 
{tostlra corrispondenza ). non è 
_ 1} 
Firenze 14 Dicembre di î 
(K) La Camera contiona a discutero il progetto Pasqu 
per fa riforma ammioiirativa; il quale, com'è n! 
torale, trova fsutori ed oppositori a seconda del di - 
verso punto di vista da cu è considerato. Corto, il siona 
progetto Bargoni non è opera scevra di meude, 0 | maggi 
ritoccario quà e là nou sarà por sicuro superfluo * liero | 
ma non sì può, d'altra pa:te, preioniiere, che 10 uD l'attos 
lavoro di tanta imporisnze, si evitasse qualunque caro d 
difetto e si desse fuori uo’ opara alla qualo pon 00 durani 
corresse che il visto. L'impostanto si è che i dept onde. 
tai itvece che perdersi ju ciance più o (eno s07 
nuore, faccison proposte di emendamenti e di corre __î 
zioni pratiche 6 serie, c suggeriscano i medi cunereii dato il 
e precisi coi quali rimediara a ciò che nel progetto esamit 
si ciscoptrassa di difettoso. Il Parlamento poi è per se n 
tirarla. 


questol 


Il Ministro delle finanzo ha già dotto in comitato 
privato cho entro |" anno vontaro pres ntarà il pro. 


N ‘ 
57 {i gotto di leggo pal ritiro del corso forz o. So lo mio 

ii soformazioni sono esatto, sarebbero gii patttito con 
iis B Notbschitd e con uo gruppo di altri banchieri lo 
ito [N condizioni della operazione finauziaria cho devo spe 
ne punto permetterci di tornare alla circolazione motal- 






È lic. Non sono in grado di comunicarvi alcuna no- 
Î tizia in proposito, giacchò le trattativo sono proco- 
duto molto segretamente; ma sono in caso di dirvi 
cho secondo il concotto dell'on. miaistro, il corso 
i forzoso dovrabbo completamento cessare alla fine del 
1874, Si richiedo tutto questo tompo por diverse 
È ragioni; iuanzi tutto a non volere che i capitalisti 
È profittino soverchiamente della nostro condizioni fi. 
Bi napziarie, è d’ uopo von obbligarli a vorsare somme 
forti di tro o quattroconto milioni in una sola volta, 
ti ad in secondo fuogo, parchò dovendosi col ritiro del 
corso forzeso, ridurre «d’ assai la circolazione mone- 
taria della Banca 6 per conseguenza del paese, è 
duopo farlo poco a poco 6 quasi insensibilmante. 
Sì provede già che anche quando non vi sarà più 
corso forzoso sarà d’ uopo concedere alla Banca un 
Fi aumonto di circolazione su quollo che aveva nel 

1866, giacchè è impossibile distoglioro il paoso da 
ussoze contratta 0 doventate bisogni. Comunque sia, 
ammesso che proprio alla fins del 4874 siamo iu 
H caso di tornare alla circolazione metallica, sarebbs 
d pure gran ventura; ed è certo che nessuo pa0sa sa- 
N robbesi tanto presto quaoto l° Italia  sbarazzato dl 








zio 

% duro flagello della carta moneta, 

tu 6 . . . » . 

per Parecchi deputaii delle antiche provincie che se 
li; BE u’ erano andati altu loro case sono ritornati a Firenzs 


R per prendere parto alla discussione ora pendente. À 
D questa si dice che voglia partecipare anche il com- 
E pendatore Rattizzi, il quale non può stare nella 
 pello dai desiderio di creare al gabinetto difficottà 
ed imbarazzi dai quali egli spera di trarre profitto. 
Ma probabilmenta le sue sparanze saranno per que- 
sta volta deluse. 

Il ministero della marina ha risposto alle osserva- 
zioni della Commissione d’ inchiesta sulla marina con 
ua libro ricco di dati statistici e documenti. Da esso 
risulta che la sposa dell’ amministrazione marittima 
militero dal 1860 al 1867 fu di 430 milioni, di 
cui 79 nel solo anno 1862. Ventisetto milioni de- 
vonsi sottrarre par lo speso di sola amministrazione, 
sanità, bagni e mariaa mercantile ;  cosichè la ma- 
rina militsre se costò effettivamente 403, di cui 
204 per materiali e mano d’ opera. 

Mi si assicura che il Consiglio di marina, incari- 
cato di giudicare la condotta del capitano di fregata, 
comandante la Regina, che nel lasciare un porto di 
America, ebbe ad investire così disgraziatamente un 
legao da guerra francese, da resuliarne all’ equipag- 
gio di questo morti e ferimenti, abbia proposta al 
ministro la destituzione di quest’ ufficiale. 

Il Gallignani s Messenger annunziando che la 
Repubblica di S. Marino ha rifiutata la proposta del 
Governo italiano di stabilire a spese di questo nona 
stazione ferroviaria in S. Marino, aggiuage che la 
repubblica non ha alcun desiderio di entrare in re- 
lazione coll’ Italia per timore di nuaa futura annes- 
sione. Il Galignani s dico uno solenne casttoneria 
poichè la repubblica di S. Marino è sotto il protet- 
toratr del Governo italiano, e si trova io eccellente 
relazione con esso, ban sapendo che il pensiero del- 
l annessione di essa all’ Italia, è }' ultimo che possa 
venir in mente ai nostri uomini di Stato. 

Mi si d'ce che domani partiranno di Napoli il 
principe Umberto e ls sua sposa, direiti a Palermo 
ove si fermersono sino al Natale. Il Re poi anzichè 
partire per Napoli, credo che domani o dopodomani 
al più tardi intopda di recarsi a Torino. 


— Nella Correspondance Italienne si leggo: 


« Un giornale della sera ha annuoziato che, due 
giorni fa, il generale Cialdini se ne parti da Firenza, 
incaricato di una missione all’ estero. 

« Le nostre particolari informazioni ci mettono 
io grado di rettificare quella nutizia, 

« Che S. E. il generale {Cialdini sia andato all’e- 
stero è vero, ma è andato fuori d’Italia per affari 
concernenti la famiglia di un suo amico defunto, che 
affidò a lui la tutela de'suoi figli minorenni». 


— Un nostro telegramma particolare da Pietro» 
burgo, c' informa che il gabinetto russo ha trasmesso 
a Parigi ed a Londra una dichiarazione a tenore 
della quale le intenzioni della Russia sono, come 
terza potenza garante, di condursi d’ accordo con le 
Potenze occidentali nell’ affare del conflitto ch'è por 
iscoppiare fra la Turchia è la Grecia. 

Si può scorgere da ciò che pel momento, la Rus: 
sia non pensa a trarre partito da questo conflitto, 
ed a renderlo profittevole alla sua politica orientale. 





— Sappiamo che S.A. Reale il duca di Genova 
non è ancora entrato nel collegio di Harrow. 

I) principe Tommaso pel momento risiede a Brigh- 
ton ove fa gli siudii preparatorii. Si ritiene che il 
suo ingresso no! collegio avrà luogo dopo le vacanze 
pasquali. 


— Ci si annunzia da Firenzo che la sotto-commis- 
sione del bilaucio della guerra abbia proposto ona 
maggiore sposa di 8 milioni, per l’ aumento giorna- 
liero di ciaque centesimi della paga del soldato — 
l'sttualo è riconosciuta iosufticieote a motivo del 
caro dei viveri — e per la chiamata sotto le srmi, 
durante 2 mesi, di una delle classi di 2.a ca:ogoria, 
onde esercitarla al maneggio dei nuovi fucili 


— Si assicura che il ministro delle finanze abbia 
dato incarico ad alcuni deputati dei vari partiti, di 
esaminare la legge d'imposta sui teatri, e di vedere, 
se sia il caso di modificarla, oppure anche di ri- 
tirarla. 


rm imiiienini mn — 


«va dicendo, e tutti gli sforzi che si 


‘tinoare perchè il 








—Notizio recentissimo da Roma racano che Il Pon- 
tolico intendo far grazia ad uno sol» doi dus nuavi 
condanaati dalla Sacra Consulta. — Il Vaticano, nu 
ancora satollo di vendette, vuole ad ogni casto la 
morto dello sventurato ed croic» Ajani. Fina 3 
quando il mondo civile tollerarà quosi osceni ose» 
pi di elloratozza ? 


co La Correspondance Halionne smentisco la aali- 
zia da essa data che | onorevole ministro detla guor- 
ra per vedute d’ economia, intenda abioliro alcuni co- 
mandi di divisioni territoriali. 


— Loggosi nell’ Italie in dar. dol 13: 

Ss siamo hene informati, S. M. il Rò perirà per 
Torino martedì prossimo, 45 corr. S. M. resterà ia 
Piemonte sino a dopo le feste di Natale, 6 tornerà 
a Firenze pei ricevimenti del primo giorno dell’an- 
no. La sua partenza por Napoli è fissata al 5 
gennaio, 


— La Nazione ha le seguenti notizie : 

Crediamo sspere cho la Commissione della Ca- 
mera, incaricate di essminare il progetto di legze 
per l'esercizio provvisorio dei bilaoci, ha deliborato 
di non sollevare in occasione della discussione di 
questa legge la questione politica. 

—Il Journal de Genéve del 13 andante, a proposito 
delto stato di salute di Mazzini a Lugano nella villa 
di Mad. Nathan, dice : 

« Un altro uomo politico, uo grande amico ‘i 
Mazzini, è pure io fio di vita; egli è Carlo Catta» 
neo, che trovasi in grave stato, in conseguenza di 
ua assalto d’ apoplesia, » 


— Scrivono alla Gazz. di Venezia: 

Mi gode | animo di annuaziarvi che la-Com- 
missione spadita qui dalla vostra Provincia per trat- 
tare col ministro dei lavori pubblici iotorao alte La 
riffe farroviarie del Veneto, ha veduto l'on. Pasini, 
e lo ha trovato dispotissimo a prendere a cuore la 
faccenda, massima ch’ egli ha idee io tutto conformi 
a quelle della Commissione. 

PS. Nel momento di chiudere la lettera, sento 
a dire che la Giunta per l'esercizio provvisorio ha 
deliberato di sollevare la questiene politica a pro 
posito del debito pontificio, iatorno al quale il Mi- 
nistero farebba certo questione di Gabinetto. Vi ri- 
ferisco questa voce perchè l'ho udits, ma non ve 
ne garantisco l’ esattezza, giacchè non ho tempo di 
riscontrare se sia vera 0 no. 


— Il generale Cialdini lasciò Firenze due’ giorni 
fa, non per ritirnare alla sua abitnale dimora è Pisa. 
ma incaricsto d’ una m:ssiano all’ estero. 

Sembra sia diretto a Barlino. 


— Laggiamo nel Pungolo: 

Una lettera da Roma in data dell’ 41 corr. reca 
quanto segue : 

Ieri sul tardi lajcàuss Ajani fa decisa: egli ed un 
tal Luzzi farono condaonati a morte: molti a galera 
in vita: nessuno assolto. 


Ed erano 25!! 


— Ci si annunzia da Firenze che il ministro 
della Finanze debba presentare alla Camera un pro- 
getto riguardaate i bilaoci lei Comuni, che il go- 
sane proparrebbe fossero regolati da norme stabili 
a fisse. 


— Il generale Medici, incaricato di rappresentare 
S. M. il re nella festività della Immacolata in Pa- 
lermo, îece supplire il capitolo dei canonici ( inter- 
detto da Roma di intervenire ‘a quella sole.ne fan- 
zione ) da numerosi cappellani militari e da altri 
buoni sacerdoti. 


— Scrivono da Canea all’ Ossorvatore Triestino : 
La insurrezione, malgrado tutto quell che si 
d i tentano per 
ravvivarla, si trova agli estrem‘; essa non può con- 
paese ne è stanco, essi non 
può mantenersi perchè tutte le naturali difficoltà, 


che favoreggiano il movimento, vengono poco a poco ? 


superato dalle truppe, costringento i rivoltosi a ce- 
dere o a vivere come i banditi tra la neve e le 
caverne. Di fatti d’ armi abbiamo penoria assoluta, 
e stante la rigidezza dei tempi, mancano ulteriori 
notizie di Sfakià». 





DVDispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Pirense, 15 Dicembre 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 44 dicembre 


Bonfadini interpella circa il mantenimento 
cessato per parte dell’Austria della strada 
dello Stelvio, e lamenta che l’Austria, mal- 
grado il trattato, l'abbia abbandonata. 

li Ministro dei lavori pubblici dichiara che 
non vi furono trattative da qualche anno, 
che l'Austria aveva nel 1864 fatto intendere 
per varie considerazioni che cessava, come 
Governo, di restaurarla e la lasciava ai Co- 
muni. Il Governo Italiano avrebbe trattato 
colla Svizzera per questa conservazione. 

Menabrea conferma l'utilità del manteni-. 
mento e le sue disposizioni favorevoli per 
ottenerlo. 

Viene ripresa la discussione sul progetto 
per l'amministrazione centrale. 


_SIORNALE DI UDINE 


Correnti rispondendo, a nome della Com- 
missione, a vari oratori, dico che finora non 
vi ha alcana proposta che la consigli a mutare 
radicalmente il progetto. Accetterà gli emen- 
damenti che la Camera potrà ravvisare ne- 
cossarii. 

Egli sostiene l’inutilità dello sotto-prefetture. 
Dico che la Commissione ama lo scentramento, 
ma intendo che esso non significhi paralisia 
nel Governo, e soggiunge che queste riforme 
che propone non escludono allre che si rav- 
visino in seguito necessarie. 

Castiglia svolge un contro-progetto radicale. 

li Ministro delle finanze presenta i pro- 
getti per un’aggiunta al bilancio 1868 rela- 
tiva all'asse ecclesiastico, e per l'iscrizione nel 
Libro del debito pubblico del residuo delle 
Obbligazione della ferrovia di Novara. 


Firenze, 14. Li Gazzetta Ufficiale reca: Oggi 
fu celebrato a Santa Croca il solenne servizio fune- 
bre in onore di Rossini. Vi assisterano i miaistri, 
numerosissimi membri del Parlamento, parecchi rap- 
presentanti esteri delle Potenza, i Consiglieri di 
Stato, it Prefetto, la Giuota municipale, tutte îe 
Autorità civili a militari, e concorso straordinario di 
popolazione. 

Elezioni : Gessopalena, eletto Ciccone; Ozieri, bal- 
ottaggio tra Castelli e Garibaldi. Il collegio  eletto- 
rale di Agnone è convocata per il giorno 3 Gennaio. 

Madrid, 44. Jeri mattina gli insorti di Cadice 
offrirono di deporre le armi nelle mani del Console 
americano. Îl generale Caballero rifiutò dichiaranilo 
che avrebbe riprese le ostilità a mezzodi se le armi 
non fossero state deposte nei magazzini militari. Gli 
insorti cedettero. Le truppe entrarono a Cadics alle 
due pomeridiane. A 

Napolf, 14. Il principe Umberto e la princi 
passa Margherita sono partiti oggi per Palermo alle 
cre 2 34. 

Parigi, 14. La Patrie dice che le poteaze 
continuano ad essere pienamente d’ accordo relativa" 
mente al conflitto tra la Tarchia 6 la Grecia. Ag- 
giunge che nessun incidentejè sopravvenuto a far te- 
mere un insuccesso della diplomazia. 

Dresda, i4. Il Giornale di Dresda pubblica 
uo telegramma da Vienna il quale annunzia che la 
Grecia ha risposto all’ intimazione della Torchia, ha 
sciolte le bande, ha vietato agli afficiali, ed funzio- 
neri di partecipare all’ insurrezione ed ha autoriz» 
zato gli emigrati a rientrare nel paese. Gli altri punti 
dell’ intimazione non vennero toccati. 


nre 





rca cs stsononcata: 


Prezzi correnti delle granaglie 
praticati în questa piazza il 15 dicembre 


Frumento venduto dalle aL. 1905 adaL. 18.00 
» 1 





Granoturco » 8.50 

detto gialloneino » — » —_ 

Segala » 10.—- >» il 

Avena al.10,— ad aL.14.50210/0 

Lupibi 3 —— >.» —— 
Sorgorosso » 4_ a» 
Ravizzone » —— » 
Faginoli misti coloriti » 10— >» 
» carguelli » 45.50 » 
Orzo pilato a —— >» 
» fesa pe » 


Formentone pilato 
Luigi SaLvaDoRI 





NOTIZIE DI BORSA. 


s-arigi 14 dicembre 


Rendua francess 3 0jg . 7447 
* italiaoa 5 00. 87.35 
{Valori diversi) 
Ferrovie Lombardo Veo-ta 413— 
i Obbligazioni» » 227.50 
Ferrovie Rowave do 
Obbligazioni» Freda 122.50 
Ferrovie Vittorio Emanuele . 50,— 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali 152.50 
C:mbio sull’ [talia se 3. 42 
Craditu mobiliare francese ca 288, 
Obblig. della Regia dei tabacchi . 428 
Yienna i dicembre 
Carbiv su Londra . . . . . . +. + 420.40 
Londra 15 dicembre 
Consoiidati inglesi . . . + 923/8 





firenze del 14. 
Rend, Fine mose lett. 57.70; den. 57.67 1j2 Oraleti; 
24.15 den. 24.13; Luudtra 3me:i lett. 26.53 deu, 26.48 
Franci 3 ness $05.75 denaro 105.70. 









Vienna del 12 14 
Pr. Nagionala ficl = 64.50 64.60 
+ 4860 con io . 90.— 9140 
Metallich. 5 p. 00 » {58.75-59.90/59.—60.15 
Azioni della Bacca Naz, » 660.1 665. 

» delor. + | 237.50 261.40 
Louin » | 420.65 11980 
Zecchini mp » | 3.74 8.70 
Acgant | » 448.75 148,50 


. rfeste del 45 dicembre, 
Awburga —— 1 —— Amstordim —-— d —— 
Aug. d:100.50a 100 25;Berlimo —.—a —— Parigi 
47.70 a #7.50; 11,46.80235.70, Londra 420.25 a 
419.75 Zecchini 8.70 a 3.69; Nip. 9,60 a 9,59 
SOVIAnE —— è ———;Aigento 148.15 a 147.88 





(PIATTA I cm 


Colonneti di Spagni==.--2-— Talleri —.m 3 — 
Matolliche 58.42 1/22 +0 -cnsto 04,37 12 see 
Pr. 1860 04,t2 ff, Pr 4866 108.75 a n 
Azioni di Banca Coin. T:.; Crsd. mob. 938,— a 299,— 
ce Pids1, TTIOSLI n divina; ine È ni 
= 3 ===; Sconto piazza 33 a 4 114; Vioona 
bad 16. 

PACIFICO VALUSSI Direltore e Gerente responzubilo 

C. GIUSSANI Condirattore 
Tri i irrita 
Orario della ferrovia 


PARTENZA DA UDINE 












per Venozia per Trieste 
ore 3.30 antimeridiane » 347 pomeridisao 
» 11.46 » » 2.50 antimeridiano . 


» 4.30 pomeridiane 
a 2.40 antim. 


ARRIVO A UDINE 

da Venezia da Trieste - 
ore 10,30 antimeridiane | ore 10.54 aotimeridiane 
» 2.33 pomeridiane 
» 955» » 
» 2.40 antimeridiane 
NB. Hi treno delle ore 8,53 pom. proveniente da 

Trieste è sospeso. 
—_————————___—_—_—_—_—— «ANDÒ 
Articolo comunicato (') 


4.40 antimeridiana 


Atto di ringraziamento. 


Riscossa alquanto : della dolorosa jattura cha nel 
giorno 6 corrente corrente colpiva’ la sottoscritta, 
privandola dell'ottimo fratello Giovanni, il primo .sa- 
cro è solenne dovere che sente si è quello di tribu- 
tare col cuore effa:o, sulle labbro vive azioni di 
grazia alli Onorevoli signori Dr. Fanna, Dr. Da Se- 
nibus e Dr. Pascoli, i quali alla scienza accoppiando 
un'ottimo cuore a tutt'uomo si adoperarono all’ ahi! 
pur troppo fallito riscatto dell’estinto non solo, ma 
si anco, a lenire l'angoscia della sciagurata moglis e 
dei fratelli del defunto per cui eterna resterà in essi 
la memoria. * 

Nè minori sentimenti la sottoscritta «estera ai 
cittadini di Udine e di Pordenone. e. segnatsmente a 
quelli della stérica è gentile Cividale e per il cor- 
diale interessamento durante ii male, e par le dimo» 
strazioni prodigalizzate al defunto all’occasione del 
fanebre corteo, cui vollero condecorsto eziandio dal 
concorso dalla distinta Guardia e Banda Nazionale e 
cui fu accerdato un posto dal signor Venuti. nel suo 
tumalo di famiglia. 5 

Uguali sensi li abbiamo ancora tutti gli abitanti 
di Palma dei quali il generale interessa appalesato 
durante il morbo, e lo spontaneo accorrere della 
Ufficialità della Milizia e Batda Nazionale: a. readera 
gli estremi onori al defunto loro comm litone, se 
fanno prova del geotile animo e dell’effetto che ia 
petto sentivano per l’Estinto, tornano eziandio a cou- 
forto della sottoscritta che riscontra ia ciò una no- 


vella prova di bontà ne’snoi compatrioti ed: ha ‘on 


altro argomento :per addimostrarsi verso loro ognor 
più riconoscenté; 
Palma li 18 Dicembre 1868. 
La dolente famiglia Lazzan.ni. 





(*) Per questi Articoli la Redazione non si assume al» 
tra responsabilità tranne quella voluta dalla Legge. 








9 AVVISO 


Vedendo come vari aluoni del Ginnasio e del Se- 
minario, dopo aver percorso alcune classi ia tali I- 
stitoti, cercano di essere ammessi allo studio delle 
Scuole Tecniche, il sottoscritto offre ‘alcune Lezioni 
settimanali di Disegao e di Geometria pratica psr 
quelli che intendessero ‘prepararsi ‘in‘cotali materie, 
secondo i programmi delle Tecniche inferiori e del- 
I° Istituto superiore. E coloro che intendessaro ap» 
profittare di queste Lezioni, potranno essere istruiti 
anche nei rami non ‘domandati par i’ insegnamento 


tecnico, cioò: Paesaggio, elementi di prospettiva, - 


modellazione in generale e Figara. 

Lo Lezioni verranno date a modico prazzo, essendo 
intenzione del docente di iniziare una Scuola che 
possa esser utilo ancha alla classo degli Artieri che 
bramassero di approfittarne. 

Chi intendesse inscriversi per queste Lezioni, po- 
trà rivolgersi al sottoscritto, in Casa Giacomelli, fuori 
di Porta Venzezia» 

Prof. Franersco BaLpo. 


—_——————————EEEÉ<* RAIN: 
IL SOLE 


Nuovo giornale 


COMMERCIALE-AGRICOLO-INDUSTRIALE 
Quotidiano 
ANNATA SESTA 
Abbonamento per tutta Italia: 


Per un sano L. 26 - Sem. L. 14 - Trio. L. & SO 
s 


Rina Giornale n Panico ia Tulia 
telegrammi particolari quotidiani ; 
erpool,, Manchesser, Now-Yotk, Patti sla, Li 
— Esso esco il mattino di tutti i giorni di Boga n 
Lo straordinario fasore che i «Sigg, Comm Leradiorai 
ladosiriali, Agricoltori accordano al Soto fo sint 
grado d' ingrandire il suo formato è di suini de 
il numero de’ suoi telegrammi senza alcua iano 
di grazia dal ta NItnnaa 1869. supeato 
irigersi per abbonamenti ali” inistrazi 
Sole; per annunzi all’ Fanta LE pala del 
pizza Carmine, Milano. 3% 


che riceva‘ 























GIORNALE DI UDINE 





ATTI UFFIZIALI 





N. 4406 4 
Provincia dî Udine Distretto di Latisana 


COMUNE DI POOENEA 


AVVISO, 


A tutto il giorno € gennaio £869 resta 
aperto il concorso ai posti dì Maestri e 
Maestre delle scuole sottoiadicato. 

1 concorrenti dovranno produrre nel 
frattempo suddetto ‘a questo Municipio le 

. loro istanze corredate dai documenti di 
leggo. 

. Le nomine sono di spettauza del Con. 
siglio Comunale, è riservate all’ approva. 
zione del Consiglio scolastico Provinciale. 
4. Maestro per la scuola maschile in Po- 

ceuia con lo stipendio di 1, 500. 

2. Maestra per la scuola femminile in 
Pocenia cen lo stipendio di |. 333, 
3. Maastro per la scuola maschile di 
Torsa con lo stipandio di 1 400. 

4. Maestra por la scuola femminile di 
Torsa con ‘lo stipendio di 1. 333. 

5. Maestra per la scuola mista a Para- 

diso con lo stipendio di I. 400. 

L° obbligo di tutti ì Maestri è di pre» 
starsi anche ‘per le scuole serali degli 
adaltì e. delle adulte. 

Sì avrertono quelli che volessero con- 
correre ai posti suaccennati non essersi 
ancora presentato nessun aspirante ai 
posti indicati ai n. 4, 2, 4, È. 


Il Sindaco 
G. CARATTI 


Gli Assessori 
Carlo Zanetti 
Nicolò Tosolini. 


N. 743 2 
Provincia di Udine Distr. di Spilimbergo 
COMUNE DI SEQUALS 
Avviso di Concorso. 


A tutto il giorno 34 gennaio 1869 è 
aperto il concorso al posto di due Mae- 
stre ‘elementari, una pel capoluogo di Se- 
quals e l’altra per Ja frazione di Le- 

+ stans con l’ annuo salario a cadauna dit. 
1. 333.34 pagabile a trimestre postecipato. 

L’ istanza dì concorso dovrà essere 
documentata a prescrizione di legge. 

La nomina è di spettanza del Consi- 
glio Comunale. ° 

Sequals, 7 dicembre 1868. 


Il Sindaco 
0. FABIANI 


L'Assessore anziano 
G. D. Nigris. 


N, 1153, 2 
Municipio di Talmassons 
Avviso di Concorso. 


A tutto il giorno 34 dicembre corr, 
è riaperto il concorso ai posti di Maestri 
e Maestre in calce descritti. 

Gli aspiranti produranno le loro istanze 
all’ officio Municipale, entro il suddetto 
termine, corredato dai documenti pre- 
scritti dall’ ari, 59 del regolamento 15 
settembre 4860. ° 

La nomina è di spettanza del Consiglio 
Comunale. ° 

Talmassons, & dicembre 4868. 


Il Sindaco 
G. TOMASELLI 


A. Maestro di Flambro con l’ annuo sti- 
pendio di 1. 500 pagabili in rate men- 
sili postecipate. 

2 Maestro di Flumigoacco con }’ anbuo 
stipendio di 1. 500, e coll’ obbligo 
dell’ istruzione la mattina in Flumi- 
guacco stesso, 6 la sera in S. Andrat. 

3, Maestra. di Talmassons con l’ annuo 
stipendio di 1, 366. 

4. Maestra di Flomignacco con |’ annuo 
stipendio di |. 934. 


———_——___r_ÉtÉ—tt—r—@umun«uniununuei 


ATTI GIURIZIAZAI 





N. 8677 2 


Circolare d'arresto 


1 Giudice Inquirente ‘d’ accordo colla 
RL Procura di Stato ba aviata la speciale 





ANNUNZI ED ATTI GIU 


inquisizione in istato d' arrosto al con- 
fronto dì Maria Espasita latitante, sicci» 
me legalmento indiziata del crim'ao di 
furto. 


Comnotati 


Altozza ordinaria Occhi carulei 
Viso rotondo Naso ordinario 
Carnagione brana Bocsa media 
Cappelli castagni  Vestista alla villica 
Fronte media Età anni 34 circo 
Sopraciglia castagno 

S° invitano | arciò le Autorità di P. S. 


; @ Parma dei Reali Carabinieri a dara le 
* opportune dispisizioni per il di lai ar- 





resto e tradozione în queste carceri pre- 
toriali, 
Dai R. Tribunale Prov. 
Udine, 4 dicembre 41868. 


Il Reggente 
CARRARO 
G. Vidoni, 


N. 11006 1 
EDITTO 


Sì notifica col presenta Edito a tutti 
quelli che avervi possono intaresso, che 


| da questa Pretara è stato decretato 1’ a- 
i primento del concorso sopra tutte le 50 


stanze mobili ovanque poste, e sulle im- 
mobili sisuato nel Dominio Veneto, di 
ragione del cedente i beni Giovanni di 
Giov, Batt. De Paoli di Spilimbergo. 

Perciò viene col presente avvertito 
chiunque credesse poter dimostrare qual- 
che ragione od azione contro il detto 
Giovanoi De Pauli ad insiauarla sino al 
giorno 20 febbraio 1869 inclusivo, in for. 
ma di una regolare petizione da pro- 
dursi a questa Pretura in confronto del- 
l'avv. Alessandro Dr Rubbazzar deputr 0 
curatore nella massa concorsuale, dimo- 
strando non solo la sussistenza della sua 
preteso, ma eziandio il diritto in forza 

i cui egli intende diessere graduato nel- 
luna o nell’ altra classe; e ciò tanto sîcu- 
rameote, quantochè in difetto, spirato che 
sia il suddetto termine, nessuno verrà più 
ascoltato, e li non insinuati verranno sen» 
za eccazione esclusi da tutta la sostanza 
soggetta al concorso, în quanto la mede. 
sìma venisso esaurita. dagl' insinuatisi 
creditori, ancerchè loro compatesse un 
diritto di proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nell: Massa. 

Si eccitano inoltce li creditori che nel 
presccennato termine si saranno iosinuati 
a comparire il giorno 27 febbraio stesso 
alle ore 9, ant. dinanzi questa Pretura per 
passare alla elezione di un Amministratore 
stabile, o conferma dell’ interinalmente 
nominsto, @ alla scolta della Delegazione 
dei creditori, coll’ avvertenza che i non 
comparsi sì avranno per consenzienti alla 
pluralità dei comparsi, e non comparendo 
alcuno, l'Amministratore e la Delegazione 
saranno nominati da quest: Pretura a 
tutto -pericolo dei creditori. 

«Ed il presente verrà affisso nei luoghi 
soliti ed inserito nei pubblici fogli. 


Dalla R. Pretura 
Spilimbergo, 4 dicembre 1868. 


11 R. Pretore 


ROSINATO 
Barbaro. 
N. 5875 2 
EDITTO 


Si rende noto che ad ist\oza del sig. 
Giuseppe fa Antonio De Zo:zi di Udiae, 
contro Anna Baldassi vedova Della Giu» 
sta, Francesca-Geremia-Catterina maggiori, 
Anna-Maria e Davide minori fu Giovanni 
Della Giusta, di Campomolle, e creditori 
iscritti, nel giorno 28 dicembre p. v. 
dalle ore 40 ant. allo 2 pom. nella sala 
di resideoza di questa Pretura sarà 10- 
nuto il IV esperimento d'asta. per la 
vendita dei sottodescnitti immobili, alle 
seguenti 


Condiziani 


4.4 bevi saranoo vendoti a qualun- 
que prezzo fanto uniti, che separatamente, 
lotto per fotto come dall’ operazione di 
stima nello stato 6 grado in cui si tro» 
vano @ senza alcuna responsabilità nel- 
l’ esecutante. 

2. Nessuno potrà aspirare all’ asta, se 
prima non avrà esseutato i’ offerta col 
deposito del decimo dell’ importo del- 
l'immobile a cui aspira in valuta d’oro 


0 d'argento a corso legale, ecceltuati | 


poi |’ esecutante e creditori inscritti qua» 
lora si facessero. acquirenti. 


rn 


3. Seguit. la delibera 1 acquirento 
dovrà nel te-mine fr giorni 8 contiani 
a cont ro dat giora» dolta delibara ‘9 
monote d'oro o d'argooto a corso le 
galo imputi dosi vi fsuto doposito, ©* 
cottuati 1 es satagta 9 crall'Lri insoriti , 
che si rendssoro delibarstarii, che do- 
vraono quesii corr spoudara Î' iat9ro8 3 
del 8 par conto sol prozeo di daliba-a 
dal giorno dell’ im nissione in poss9ss» 
a fino all'esito dell gradustan: e di- 
stribuzione del prezzo medisiono, 

4. Non potrà it -aliboratario conse 
fuiro la doligitiva aggiulicazio. 3 doi 
fondi delibirsti tino 3 che nr ava 
provato 1° esa.t0 adompiminto vela pr 
mess3 condizioni. 

5. Ta caso di man::oz: ancha varziale 
delle condizioni sovra osposte, potrà l'a- 
secutanto diusodire il raraciato dalle 
realità subitato, che potrà essor: fav) 
a qualanque prezzo + con un sol: esp 
fimento 2 tu.to risco è paricelo dal 
primo dielib:ratario che sarà soggaito 
all'eventuale rissecivtonto d'ogni danno 
con ogo: sun avere. 

6, Seguita I: delibera, le realtà s:- 
rsone di assaluta proprietà dall’ acqui 
fonte a tatto di lui rischio è paricolo 
cogli oneri inerenti. 

7. Lo spose successivo alla rigliba ca 
come pure le pubbliche gravozee sta 
ranno è carico dell’ acquirente. Pel caso 
vi fossero pu fonio 0 fondi asniti ine 
poste predisi  icsolute antecondente» 
mante a'la "delibara, il delibaratario, do- 
vrà pagare agche queste, imposte arre- 
trate col decreto però d' impuro l'im- 
porto relativo pagato e comprovato dalla 
rispettive bollette nei prezzo di delibera, 


Immobili da subas'arsì în portin-aze di 
Campo .notle 


in mappa ali N. 186,477, 181, 199, 
493, 342, 401, 402, 403, ‘334, 333, 
343, 344, 347, 345, 448, 4145, 50, 
281, 282, 266, 267, 263 264, 231, 
425, 252, 633, 215, 259,"260, 261, 
262, 202, 208, 205, 387, 210, 203, 
209, 213, 333, 223. 359, 356, 232, 
368, 225, 226, 222, 388, 487, 162, 
4169, 320, 168, 139, 134, 2418, 36%, 
369, 27, 381, 382, 420, 374, 372, 
546, 447, 374, 418, 235, 125, 243, 
242. 494) 427, 122, 128, 425, 39), 
47, 48, 15, 6, 40, 44, 32, 52, 58, 23, 
60, 73, 92, 93, 102, 104, 95, 423. 


Ul presente si pubblichi medianto <f. 
fissione nei luoghi soliti è triplice iu- 
serzione nel Giornale di Udins. 


Datta R. Preior: 
Latisana, 24 novembre 1868. 


Il Reggente 
ZARO 6 B. Tavani. 


N. 41459 
EDITTO 


Ir R. Tebunate Provinciale io Ud re 
deduce a pubblica notizia cho soia 
istanza 0. 444159 della Ditta Mercantile 
Fiers e Comp. di Geuova, contr: la 5*3- 
Angela fa Acdrea Merelli veilova ‘fu Giu. 
seppe Tomstim di qui, avrà luogo Ha 
Camera 36 di quest» Tribupele dle re 


9 alle 12 merid. dei giorni 24, 28 gen. | 


naio ed 8 febbraio ». e. il triplica €Spo- 
rimento d’ asta per la vendita del creto 
sotto doseritto alle seguenti 


Condizioni. 


4. Nessnro potrà farsi offerente senza 
un previo seposite di it. |. 1200 da 
trattenersi 10 conto prezz al maggior 
offerente, e da restituirsi sul momento 
agli altri obiatori. 

2. Nei due primi incanti non seguirà 
delibera al prezzo inferivre di aL. 14585.70 
pari ad it. L. 44864.48, ed al terzo in- 
canto seguirà la delibera è qualungue 
prezzo. 

3. Eotro giorni & dalla delibera, il 
deliberatario dovrà depositare presso la 
locale R. Tesoreria il prezzo offerto mi- 
norato del previo deposito di cauzione; 
soito commibaltoria del reipcanic a sue 
spese e pericolo. 

4. Facendosi offerente |’ esccuisnte 
sarà esenic dal deposito di cauzione, e 
sarà poi tenuto a depositare solamente 
la parte del prezzo eccedente il «ua 
credito. 

5. Tutte te spese dalla delibsra in poi 
staranno a carico del deliberatario, c«m- 
prese le impesie per la delibare. 


Descrizione del credito. 
Capitale dì al. 16585.70 pari ad it. 


Fiine, Tp. Jaco} e Colmegne. 








DIZIARII 


L. 11865.18 con tutti gli intoressi di 
ragione e di legza dpoolanti dalla dote 
costituita alla sigavra Angela Moralli mi 
ritata al sig. Giusoppa Tousdiai col nu- 
zialo 19 gangaio 1803 nazii atti dol 
notaio Neald Cassicci inscritto a favore 
della R. C. li 20 marzia 1846 al n. 888, 
@ rinnovativaminià fi S. smirzo 1850 al 
n. 755 0 li 7 marzo 1866 al o. 1078, 
contro Tomadiai Giussppa ed Antonio 
qu Giovanai, è Giosaagi, Aad-s:, {An- 
gela q.m G.1s3932, sioct cis in Udins 
Della mappi al n. f3Sf, 8 mp i mo- 
bili in Talmass998 della mappa a: nameri 
7, 45, 1073, 1073, 133, 733 porz. 736, 
prz. 853, 1925, 41397, 1395, 1399, 
4308, 1303, 2533, 2533. 2587, 2193, 
2594, 2624, 2622, 253%, 2633. 869%, 
2690, 2721, 2727, 2739, 2741, 2753, 
2761, 2763, 2766 1/2, 2771, 2773, 
2778, 273%, 2794, 2509, 2818, 1033, 
4044, 103%, 4061, 1062, 107}, 1084, 
1085, 1036, IL#I, 1133, 1147, 1163, 
1196, 1217, 1223, 1223, £277. 1230. 
1294, 1721, 2379, sub. i, 2447, 
2450, 2454, 2457, 2662, sub. 2, 2472, 
2508, 2519, 252%, 2357, 2282, 1029, 
1023, 1022, 1024, 1012, 1009. 996, 
993, 672, 673, 677, 679, 683, 701, 
705, 875, 830, 892. 904, 908, 921, 
921, 926, sab. 1, 938, 348, 954, 958 
962, 965, 966, 971, 975, 976, 992, 
989, 667, Gui, 640, 637, 626, 616, 
607, 170, #83, 185, 493, 202, 210, 
212, 219, 224, 223, 383, 389, 413, 
414, 445, 506, BIl, 328, 542, 545, 
sub. 2, 555, 559, 571,576, 383, 587, 
790, 655, 656, 666, 27 porz. 333, 334, 
337, porz. 250, 253, 256, porz. 254. 
254, 237, 2591, 1895, 940, 337, porz, 
453, 452, 451, 2426, 2788, 2769, 134, 
sub. 3, 249, 248, 247, porz. 4, 134, 
sub.-4, 2, 247, porz. 1895, 163, 162, 
106, #8, 23, 970, 2426 porz. 2667, 
2689, 808, 2409. 258, 259, 260 sub, 
2, 825, 2408, 2692, 454, 135, 554, 
132, 246, porz. 977, 2391, 561, 1, 10, 
31, 42, 50, 59, 66, ZI, 72, 79, 2433, 
2556, 2449, 2451, 2665, 2467, 2502, 
2518, 2323, 2848, 2568, 2575, 2589, 
2397, 2398, 2629, 2634, 2074, 2734, 
2791, 2793, 2810,332, 242, 140,54, 36, 
32, 15, 931, 923, 914, 910, 663, 646, 
551, 538, 531, 330, 542, 255, 252, 
91, 88, 87, 69, 4138, ‘6, 333, Sia, 
615, 715, 939, 978, 979, 932, 936, 
1017, sub. 4, 1067, 1076, 1146, 1144, 
963, 675, porz. 793, porz. 994,.5, 3, 
2, 218 sub. 2, 448, sub. 2, 2592, 2774, 
2719, 2706, 2701, 2662, 2656, 2643, 
2649, 2542, 2538, 2526, 2244, 1728, 
4724, 1204, 1464, 1434, 1095, 1089, 
4068, 1064, 1058, 991, 632, 627, 


Locchè si dubblichi oei luoghi di me- 











min TT TOTTI IA 


todo 6 si insorisca por tro volto nil Siae 
nalo Uficisle dalla Provincia. 
Dat KR. Tribunale Prov. 
Udino, 4 dicombro 1869. 





1 Roggento 
CARRARO 
Vidoni, 
N. 4748 1 
EDITTO 


La R. Pretura io Moggio notifica ag |; 
29ssati Domanico fu Nicolò Faluschm:. 
Piotro fu Pietro Simnnatti, Pietro fa P.e- 
tra Antonio Simpnetti 6 Lorenzo Falc 
schini, che Nicetò fu Nicolò Faleschii 
di Resintta ha presentato a questi Pre 
tura il 46 ottobra a, c. sotto I n, 4238, 
io confronto di Domenico fa Nicotò Fs. 
leschini debitoro, cel terzo possessora 
Lorenzo Faleschini e dei creditori iscritii 
Pietro fu Pietro è Pietro fu Pietro An- 
tonio Simonetti, fra i qualt figursno ess 
assobt:, istanza per subasta immobili sull» 
quale venne fissita comparsa al 2 corr. 
m3:s, cho vaone poi prorogata al giorno 
23 dicembre corrente a ore 9 ant, per 
assumere le dichiarazioni dell’ esecutato, 
dei terzi possessori e dei creditori sull: 
istauza medasima e sulle condizioni d’ 
sta; e che per non essere noto il luog) 
della lora dimora fa ad essi deputato > 
a loro spese 6 pericolo ia curatore 1’ avs. 
Perissati addetto a questo Foro 0 d.- 
miciliato in Resiutta, onde la procedura 
esecutiva possa proseguirsi secondo il vi. 
gente Regolamento. 

Vengono quindi ‘eccitati essi assonti : 
comparire nell’ indicato giorno porsona - 
meate, ovvero a far avere al Curatore è 
istruzioni, o ad istituito essi stassi altro 
«il altri patrocinatori, ed a prendere quel'a 
determinazioni che riputeranao più con- 
formi a! loro interesse, altrimenti du- 
vranno a se medesimi’ attribuire le co: 
seguenze della loro inazione. 

Dalla R. Pretura 

Moggio, 4 dicembre 1868, 


ll Pretore « 
MARIN 





AMPIO MAGAZZINO 
fresco, e ventilato; assaj opportuno pr 
la conservazione delle ‘silumeria 0 pr 
deposito di vini. — Dirigersi in Borg) 
Graz- zano al n. 222 rosso, 





IPARETIZIZZZIZEZYIZEA LO 
SI VENDONO TA) 
ALLA TIPOGRAFIA JACOB & COLMEGNA di. 

LE i 






le MonetE vigenti nel Friuli 





VERA ED UNICA TELA D’ARNICA 0 RIMEDIO SICURO 


della Farmacia Galleani, Jfitano, via Meravigli, 2A, contro i calli, i vec 
chi indurimenti, bruciore, sudori ed occhi di pernice ai piedi, specifico per l 
ferite in genere, contusioni, scottature, affezioni reumatiche e g -ttose, piaghe do 
salso e geloni rotti, cambiando la Tela ogni otto giorni. Dieciotto anni di SIUCCOSSO. 
guarigione certa. A scanso di contraffazioni esigere sulla scheda la firma a man 
Galleaniî. — Costo: Scheda doppia coll istruzione L. DL. Si spedisco a domicilio 
per tutta Italia contro Vaglia Postale di L. £.2@. Rotolo contenente 12 Schede doppie 


L 20. 


Dalla Gazzetta Medica Lombarda : “ Circola nel pubblico, provenieni a re 
“ putati stabilimenti un cerotto semplice fasi) che Den Remestato dui 
“ Tela d’Arnica, eda cui si attribuiscono meravigliosi effetti. Non si può pen e 
n che il pubblico venga così sconciamente mistificato, e perciò si tiene avvertito 31 
‘ perchè, lusingato dalla fenuità del prezzo, non ricorra a tali inutili empiastri, cre- 
“ dendo trovarvi quell’ utilità che si riscontra nella vera Tela d'Arnica del Galleani 


“ gd in altre non meno lodevoli. ,, 


Si vende iu UDINE dalle Farmacie A. Filippnzzi, F. Comelii 
che contro relativo vaglia postale di L. £.20, si pedone a dom cilio in Provincia 








Prezzo It. L. 2. 00. 


ERI AI 











TAVOLE DI RAGGUAGLIO 


Î 
Fra il sistema METRICO DecimaLE e lo Misure i Pesi e i 
CE 

È 

È 


€ 
compilate ' 
DA INNOCENTE BERTUZZI. iL 
Quest'opera comprende non meno di 113 Tavole INDISPENSABILI { l 
ad ogni ceto di persone, specialmente alle Aulorità provinciali e commerciali, 
Magistrati, Avvocati, Negozianti, Preti, Notai, Possidenti, Agenti, Fattori, € 
gente d'affari ecc. ecc. 
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